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RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 
 

Il sig. LABANCA DOMENICO, nato a Lagonegro  il 01.01.1984, residente alla c. da Mosella n. 

54 del Comune di Lauria, C.F. LBNDNC84A01E409E , volendo procedere alla formazione di un 

piazzale, ha incaricato lo scrivente per la redazione del progetto esecutivo. 

 
Ubicazione dell’Immobile    

I suoli interessati dal presente progetto ricadono in zona agricola del vigente P.R.G. del Comune 

di Lauria. 

Nel Catasto Terreni del Comune di Lauria sono individuati al Foglio 130, Particelle nn. 

223,224,486, tutte ricomprese nel lotto, in piena proprietà, come si evince dagli atti di proprietà 

allegati alla presente  per l’esecuzione dei lavori in oggetto. 

La superficie dell’intervento è di circa mq 4'306,00.  

La qualità riportata in catasto è pascolo, anche se attualmente il suolo è del tutto incolto. 

Il lotto in oggetto, è delimitato per un lato (Nord) dal tratto dismesso delle ferrovie calabro - 

Lucane, lungo i restanti lati confinante con terreni di ditta privata. 

 

Stato di fatto 

L’area, è attualmente incolta e risulta inutilizzabile in quanto rappresenta una depressione 

rispetto al sistema viario di piano che la circonda. 

Tale situazione si è determinata con la realizzazione del tratto nuovo Autostrada Salerno – 

Reggio Calabria. 

Tale scelta progettuale è inoltre motivata dalla necessità di conferire sufficiente soprelevazione ai 

lotti edificati rispetto alle aree della piana più prossime agli inghiottitoi e suscettibili di 

allagamenti, al fine di tenere i manufatti al riparo da eventi calamitosi. 

Essa ha quota media compresa tra 727,50 e 728,50 mslm, mentre la strada che la delimita 

superiormente ha quota media di 730,30 mslm, e quella che la delimita inferiormente ha quota 

media di 727,50 mslm. 

 

 

Progetto 
Il progetto prevede la realizzazione di una “colmata” mediante apporto di terreno fino a 

raggiungere la quota delle strade che contornano il lotto, ovvero circa Q= 726,10,00 slmm. sul 

lato più depresso (S) e Q = 730,30 sul fronte più elevato (N).  

Preliminarmente si procederà allo scotico del terreno agrario che verrà trasportato a riutilizzo in 

siti autorizzati.   

Lo scotico interesserà profondità di circa 20 cm., per un volume di circa 861,00 mc. 

Si procederà quindi al riporto di materiale sciolto, anche sabbioso o roccioso, con pezzatura non 

maggiore di 150 mm., con buone caratteristiche geotecniche e drenanti e, infine, si disporrà uno 

strato di saturazione in ghiaietto o pietrischetto.  

La stesa avverrà a strati successivi costipati con rullo vibrante o mediante passaggi ripetuti di 

escavatore cingolato fino a raggiungere una sufficiente densità. 

L’apporto di terreno di qualsiasi natura, dovrà essere accompagnato da test di cessione, da cui 

risultino caratteristiche chimico-fisiche idonee e sarà comunque scevro da vettori inquinanti. 
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Complessivamente verranno utilizzati circa 4000,00 mc. di materiali sabbioso/rocciosi, e in fase 

di scotico  saranno asportai circa 1000 Mc. di terreno agrario che verrà trasportato a riutilizzo in 

siti autorizzati. 

 

Provenienza e tipo di materiale 

Il materiale utilizzato, proveniente dallo scavo della galleria, non verrà accumulato 

provvisoriamente ma trasportato direttamente sul sito ed abbancato. 

I materiali da recuperare e abbancare sono costituiti da calcari dolomitici con liste e noduli di 

selce, presenti in strati e banchi di varie misure, fessurati e fratturati, con intercalati livelli siltosi, 

marne argillose.  

In termini di abbancamento i materiali provenienti dallo scavo della galleria sono classificabili 

come inerti in quanto non subiscono alcuna disintegrazione o dissoluzione significativa o altri 

cambiamenti particolari tali da comportare effetti negativi per l'ambiente o danni alla salute.  

Gli inerti presentano irrilevanti tenori di zolfo e non presentano rischi di autocombustione e di 

infiammabilità. Inoltre, nell'estrazione e nella lavorazione non è previsto l'utilizzo di prodotti ce 

potrebbero nuocere all'ambiente e alla salute. 

Gli inerti, inoltre, sono da considerare stabili in riferimento agli agenti meteorologici ed 

atmosferici, in quanto gli interventi di movimentazione e di accumulo non ne modificano le 

caratteristiche. Non siamo in presenza di materiale di risulta da demolizioni (macerie) e quindi 

non contiene sostanze che degradandosi possono diventare pericolose per la salute pubblica e 

privata. 

 

 

Smaltimento delle acque 

Lo smaltimento delle acque zenitali è assicurato dal sistema di cunette a doppio petto che 

delimitano il lotto a monte e a valle e bordano le strade. 

In ogni caso, verrà mantenuto funzionante ed efficiente il tombino esistente nell’adiacente 

terreno che drena le acque profonde. A tal fine, intorno al tombino verrà realizzato un cumulo di 

materiale lapideo idoneo a garantire la necessaria permeabilità. 

Il drenaggio delle acque di fondo ha anche la funzione di accelerare i processi di consolidamento 

del terreno abbancato, ed è destinato ad esaurire la sua funzione man mano che con l’incremento 

della densità del terrapieno, ne diminuisce la permeabilità. 

In ogni caso, come risulta dalla relazione geologica, lo strato di base risultante dallo scotico è 

dotato di permeabilità sufficiente ad assicurare il drenaggio del terrapieno 

 

Tutti i lavori saranno eseguiti nel rispetto della legge 626/94 e 494/96 in materia di “Sicurezza ed 

Igiene sul luogo di lavoro”. 

L'intervento che si propone non andrà a cambiare la destinazione del fondo in oggetto, andando 

ad alzare solo la quota rispetto a quella esistente 

 

 

 

Lauria 30/10/2015 

 

 

          Il Progettista 
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